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Design Sistemico 
per la Civiltà dell’Acqua

Introduzione

Dagli anni 50 del secolo scorso, l’uomo ha alterato e degradato notevolmente la biosfera: il 
“Millennium Ecosystem Assessment” (2005a) voluto dal Segretario Generale delle Nazioni 
Unite Kofi Annan nel 2000, ha rivelato la vulnerabilità dell’esistenza umana mettendo in 
luce la complessità della natura e del nostro rapporto con essa. In particolare, la stesura 
della “Water and Wetland Synthesis” (2005b), indirizzata alla Convenzione di Ramsar1, 
sottolinea l’importanza della missione della stessa relativa alla conservazione e ad un uso 
consapevole delle aree umide e i servizi ecosistemici connessi tra cui l’approvvigionamento 
idrico, la depurazione delle acque, la regolazione del clima, la regolazione delle inondazioni, 
la protezione delle coste, le opportunità ricreative e il turismo. 
Dalle origini dell’umanità, le diverse comunità hanno sviluppato diverse pratiche 
di gestione delle risorse idriche, basate su principi etici, spirituali e culturali, che 
riflettono come i popoli concepiscono il proprio rapporto con l’intorno (United Nations, 
2021). Nello scenario globale attuale, caratterizzato da un alto grado di Volatilità, 
Incertezza, Complessità e Ambiguità (VUCA) (Kraaijenbrink, 2018), l’uomo ha perso la 
consapevolezza del proprio vivere immerso nell’intorno ambientale e culturale. La società 
moderna considera l’acqua come una merce, una risorsa non rinnovabile, rendendo 
precario l’approvvigionamento globale di acqua dolce (Shiva, 2008), compromettendo 
tutto il ciclo idrico, l’idrosfera e i servizi ecosistemici connessi (FAO, 2011; OECD, 2022). 
In particolare, il consumo di acqua in bottiglia acuisce la crisi idrica, in quanto principale 
settore di provenienza dei detriti plastici negli ambienti acquatici mediterranei e mondiali 
(Villanueva et al., 2021; Consoli et al., 2020).
Una problematica complessa, appartenente alla classe dei “wicked problems” (Rittel 
& Webber, 1973). Il potenziale del Design Thinking e dei suoi strumenti nel porsi 
come approccio risolutivo adeguato alla risoluzione di tali problemi è chiaro da tempo 
(Bauchanan, 1992; Lindberg et al., 2010; Jobst & Meinel, 2014). Inoltre, Giddens (1990) 
suggerisce la necessità di delineare soluzioni olistiche e centrate sull’uomo per attenuare 
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le conseguenze di un mondo globalizzato caratterizzato da una sempre maggiore 
complessità. Infine, nel MEA (2005) si dichiara che risposte progettuali per raggiungere 
l’obiettivo di conservazione dell’idrosfera necessitano di essere implementate in un 
sistema caratterizzato da fattori di cambiamento diretti e indiretti, incoraggiando la 
partecipazione degli stakeholder e aumentando la trasparenza e la responsabilità del 
processo decisionale pubblico.
Avvalendosi della metodologia e dei metodi del Design Sistemico (Bistagnino, 2009), il 
contributo propone un nuovo approccio di interazione con l’acqua potabile, che sia in 
grado di riconoscerne, misurarne ed esprimerne il valore, ristabilendo il rapporto tra 
l’uomo e l’idrosfera promuovendo una nuova Civiltà dell’Acqua in un processo di co-
design e co-evoluzione (Peschl, 2019) facendo leva sulla flessibilità sociale (Holling, 2001; 
Carrera, 2004), necessaria per far fronte, innovare e adattarsi ai rapidi cambiamenti dei 
sistemi economici, ecologici e sociali.

Design Sistemico e prototipazione per un Sustainable 
& Smart Product Innovation System (SSPIE) 

Di seguito sono elencati gli step del modello metodologico adottato (Fig. 1) per la 
definizione di un Sustainable & Smart Procut (SSP) che si ponga come risposta progettuale 
per ristabilire una cultura dell’acqua all’interno di un Ecosistema di Innovazione (IE), 
successivamente individuato come idea di ricerca.
Mappatura del sistema. Attraverso il metodo della diagnosi olistica (Battistoni et al., 2019), 
viene indagato, a livello qualitativo e quantitativo, la relazione tra inquinamento marino 
nel Mar Mediterraneo, crisi idrica, abitudini di idratazione dei consumatori italiani, per 
mappare la complessità del sistema-problema e il contesto più ampio in cui si colloca, 
identificando il modo in cui i diversi stakeholder sono coinvolti. Il risultato di questo step è 
una gigamap per la visualizzazione e la comprensione del sistema complesso (Fig. 2). 
In particolare, i dati raccolti affermano che l’Italia è il terzo paese al mondo per consumi 

Fig. 1 – Rappresentazione grafica 
del modello metodologico sistemico 
adottato per affrontare il wicked 
problem di riferimento: interazione 
tra i fattori principali.
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di acqua in bottiglia (Ismea, 2019), sottolineando l’urgenza e la rilevanza dello scenario 
italiano per la definizione di nuovi modelli di comportamento per ristabilire il rapporto 
uomo-acqua.
Mappatura di sfide e opportunità del sistema. A partire dalla visualizzazione del sistema, si 
evidenziano le sfide, definiti come “leverage point”, dai quali scaturiscono le opportunità 
per generare soluzioni creative. Le opportunità vengono definite a partire da una 
approfondita literature review e ricerca critica di casi studio esistenti. Per ristabilire una 
sana relazione tra uomo e acqua, risulta strategico incentivare il consumo consapevole di 
acqua di rete a discapito dell’acqua confezionata, uno dei principali fattori che affliggono 
il nostro sistema economico, sociale e ambientale (Senatore, 2021). Nonostante un 
progressivo abbandono di acqua confezionata in ambiente domestico (Acqua Italia, 2020), 
un nodo cruciale ancora da sciogliere è il consumo di acqua fuori casa.
Prototipazione della soluzione. A partire dai dati e dai risultati conseguiti si è definita una 
proposta progettuale con l’obbiettivo di indurre un di cambio di comportamento dei 
consumatori. A tal fine, vengono implementate le tre strategie proprie del Design for 
Sustainable Behaviour (Lilley, 2009) nella progettazione di un SSP:
-  guidare il cambiamento: fornire feedback per informare gli utenti sull’uso delle risorse;
-  direzionare il comportamento: incoraggiare gli utenti a comportarsi in modo sostenibile 

sulla base delle caratteristiche e dei vincoli incorporati;
-  garantire il cambiamento: influenzare ciò che le persone pensano o fanno tramite lo 

sviluppo di una tecnologia persuasiva.
Successivamente alla sua definizione, il dispositivo OHH3 (Fig. 3) ha seguito un processo di 
prototipazione per poter essere testato e per analizzare il feedback verso il prototipo e il 
concept.
La prototipazione si è confermata una pratica altamente efficace per affrontare i “wicked 
problems” (Jobst &Meinel, 2014). A conferma della validità della soluzione, a seguito del 
parere positivo della Commissione Brevetti del XXX, l’Ateneo ha avviato il processo di 
brevettazione del dispositivo, riscontrando interesse da parte dell’Azienda Fratelli Guzzini 
S.p.A. relativamente ai risultati dell’avanzamento tecnologico. 

Fig. 2 – Gigamap: risultato della 
diagnosi olistica sull’inquinamento 
del Mar Mediterraneo.
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Definizione dell’SSPIE. Gli SSPs sono definito come una nuova generazione di prodotti 
intelligenti che, integrati in un IE, contribuiscono alla performance dell’innovazione 
collaborativa e al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ed Economia Circolare 
(Yin, et al., 2020). Per tale motivo, l’idea di ricerca si concentra nel definire, attraverso un 
approccio sistemico, gli step necessari per mappare un sistema basato sull’SSP che generi 
migliorie prestazionali di innovazione e sostenibilità del territorio.

Fig. 3 – OHH, dispositivo per 
monitoraggio della drinking 
experience dei consumatori.

Idea di ricerca: mappare il Sistema di Innovazione

Il dispositivo si pone come strumento per veicolare un’educazione proattiva, abilitando 
l’utente a riconoscere, misurare ed esprimere il valore dell’acqua potabile e generando 
nuovi Pro-Environment Behaviours (PEBs) volti alla tutela di questa risorsa essenziale 
(Fagan, 2011). È noto che l’adozione di PEBs da parte dei cittadini europei può ridurre in 
modo sostanziale le emissioni di gas serra procapite dal 6 al 16% (van de Ven, et al. 2017). 
Questo implica la necessità di definire una politica pubblica per incentivare l’adozione 
dei PEBs da parte dei cittadini, sfruttando i molteplici co-benefici legati all’adozione degli 
stessi. In questo risulta cruciale l’adozione di una visione sistemica per i decisori politici: 
incorporazione il Design Thinking e una visione olistica, supporterebbe la creazione di 
politiche più efficienti ed efficaci per una transizione circolare del sistema territoriale 
(Barbero & Bicocca, 2017).
Perciò, si delineano diverse possibili implicazioni e applicazioni del dispositivo in relazione 
al campo del Policy Design. La progettazione dell’IE si pone come un’attività di co-design e 
co-evoluzione con gli stakeholder con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo di nuove norme 
comportamentali di interazione con l’intorno (Autio et al., 2009; Novikova et al., 2020), 
a partire da una più capillare rete di approvvigionamento di acqua potabile gratuita a 
disposizione dei consumatori e una chiara comunicazione sulla qualità dell’acqua di rete, 
favorendo la nascita di un sentimento di fidelizzazione nei confronti del servizio pubblico. 
Per questo, risulta cruciale la predisposizione dei consumatori nel bere acqua potabile 
fuori casa: il 27,3% dei consumatori italiani la beve negli esercizi commerciali (+3,6% 
rispetto al 2018) e il 51% la berrebbe (Acqua Italia, 2020).
Ai fini di una crescente sensibilizzazione dei consumatori, il coinvolgimento degli attori 
locali, opinion leader e decision maker a diversi livelli è necessario per raggiungere un 
coinvolgimento superiore che sia in grado di espandersi in un’ottica di superamento del 
paradigma dell’usa e getta. 
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Fig. 4 – Sintesi visiva della 
complessità della Regione 
Piemonte: confini e collisioni 
territoriali dei Distretti UNESCO 
(Barbero, 2019).

A partire da un territorio sensibile alle pratiche sostenibili di gestione delle risorse culturali 
e naturali è possibile strutturare un progetto pilota insieme a diversi gruppi di stakeholder 
e attori locali.
Il contesto del Distretto dei siti UNESCO piemontesi, un’organizzazione regionale unica 
nel suo genere, risulta particolarmente predisposto per attuare questo progetto mettendo 
in rete attività e best practices per ottimizzare le risorse disponibili (Fig. 4) (Barbero, 
2019). Esercenti, circoli culturali, società di mutuo soccorso, possono aderire diventando 
punti acqua promuovendo un IE aumentando il flusso di clienti e visitatori. Ancora una 
volta, risulta fondamentale il coinvolgimento delle diverse amministrazioni per incentivare 
l’adesione al progetto da parte degli stakeholder, prevedendo di concedere agli esercizi 
sgravi fiscali dell’imposta Tari del 20%. 

L’SSPIE mappato (Fig. 5) è definito secondo le cinque caratteristiche di complessità 
e diversità, decentramento delle risorse di innovazione, co-innovazione dinamica, 
collaborazione aperta e co-evoluzione indicate da Yin (2020) ed è costituito da:
-  attori del sistema: utenti, imprese locali, istituti di ricerca, organi legislativi e altri 

stakeholders;
-  network di co-innovazione: rete collaborativa formata da diverse catene di innovazione 

incentrata sulle attività di innovazione;

Fig. 5 – Rappresentazione grafica 
dell’Ecosistema di Innovazione 
progettato.
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-  catena dell’innovazione: le relazioni tra gli attori dell’innovazione;
-  piattaforma di co-innovazione: attraverso l’app “OHH: Zero Plastic to Drink” è possibile 

partecipare al co-divenire del sistema, individuare sul territorio gli attori coinvolti e 
i punti d’acqua, recensirli, proporne di nuovi; condividere risultati di sostenibilità dei 
singoli e della community (Fig. 6).

Le possibilità di sviluppo risiedono nel completamento delle attività descritte nei 
workpackages (WP) previsti (Fig. 7).
WP1. Il dispositivo necessita di un ulteriore sviluppo tecnologico per apprezzarne 
le potenzialità a livello industriale. I partner fornitori e produttori partecipano 
all’integrazione e l’ottimizzazione dei processi per rendere più efficiente l’intera catena di 
fornitura. Parallelamente deve essere sviluppata l’app a cui associare il dispositivo OHH.
WP2. Tramite il sistema informativo di 8 comuni piemontesi dell’area dei Distretti 
UNESCO interessati a sviluppare l’iniziativa su territorio comunale, verranno selezionati 
circa 100 esercizi del settore ristorazione ed enti del Terzo settore tramite un bando 
per contributi e finanziamenti. Sono previsti 20.000€ per coprire i costi dei contributi 
finanziari previsti per gli esercenti partner.
WP3. Presso i partner selezionati verrà attivato il servizio gratuito di distribuzione d’acqua 
potabile e la rivendita dei dispositivi. Si prevede di redigere una valutazione degli impatti 
preliminari del progetto.
WP4. Come attività di promozione sul territorio per il lancio del progetto (M5), verrà 
organizzata la distribuzione gratuita di 50 dispositivi. Diverse attività di disseminazione 
verranno organizzate durante tutta la durata del progetto.

Fig. 6 – Alcune schermate dell’app 
OHH: Zero Plastic to Drink.

Fig. 7 – Diagramma di Gantt 
delle attività previste per 
l’implementazione dell’idea di 
ricerca presentata.
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Conclusione

L’epoca di transizione attuale richiede un cambiamento radicale nella struttura della 
società. Questo deve riflettersi in un impegno politico per trovare una nuova struttura 
di regole in grado di facilitare i processi di partecipazione e di sostenere le iniziative 
che possano contribuire a uno sviluppo sostenibile innovazione sociale, ambientale 
ed economico (Barbero & Bicocca, 2017). La capacità di ascoltare l’intorno del Design 
Sistemico può veicolare un futuro in cui la Terra non sembri più un deposito di risorse e 
il modo di rapportarsi con l’acqua sia determinato nuovamente dalla conoscenza degli 
ecosistemi e della cultura locali. 
L’idea di ricerca proposta è il frutto di una narrazione che vede nei SSPs una nuova 
generazione di prodotti intelligenti che, integrati in un IE, contribuiscono alla performance 
dell’innovazione collaborativa e al raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità ed 
Economia Circolare (Yin, et al., 2020). In questo scenario, il Design Sistemico si pone come 
disciplina per analizzare e progettare le relazioni, i flussi e gli elementi dell’Ecosistema 
stesso.
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Note

1 Istituita nel 1971, la Convenzione di Ramsar è 
l’accordo globale per la protezione delle zone 
umide, in particolare quelle di importanza inter-
nazionale. Ad oggi 170 Paesi hanno ratificato 
la Convenzione e quasi 250 milioni di ettari di 
zone umide sono stati designati nell’ambito di 
questo accordo.

2 In questo contributo, il termine “cultura” viene 
usato come sinonimo di “civiltà” secondo l’acce-
zione antropologica suggerita da Tylor (1871).

3 Dispositivo elettronico interattivo da appli-
care sul fondo di qualsiasi borraccia a sezione 
circolare. OHH monitora la drinking experience 
personale dell’utente e l’impatto ambientale 
che essa genera, in termini di CO2, di bottiglie 
di plastica, acqua e denaro risparmiati. Stime 
relative ai dati Pacific Institute (2006) Gleick & 
Cooley (2009) e Ismea (2019).
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Il confronto con il nostro “intorno” e il dialogo non nostalgico 
con i saperi, i materiali e le lavorazioni tradizionali; il 
riconoscimento dell’intelligenza che sta già nelle cose, negli 
attrezzi da lavoro, negli oggetti d’uso; la riscoperta della 
ricchezza insita nelle dinamiche e nelle interazioni sociali. 
Questi tratti definiscono un insieme articolato, sullo 
sfondo dell’accresciuta accessibilità alla conoscenza e delle 
potenzialità dischiuse dalla rivoluzione digitale, verso nuove 
sintesi tra i saperi stratificati nei tempi e nei luoghi.

La comunità scientifica del Design è sollecitata a 
ripensare l’intorno come elemento unificante della cultura 
del progetto, soprattutto nel senso delle abilità che 
appartengono da sempre alla figura del progettista: come 
attore culturale e come interprete – un po’ anticipatore  
e un po’ visionario – del suo tempo.


